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Enoo tutti i gloroi Itiìnila lo Domoniche. 
Udine B domiailio o Del Regno 

^nno L. 
Semoitre ^ . . , ' , . „ 
Trlmeatre „ 
fte gli atati deirUnioae Fonalo ; Anno „ 

Samentre o trimoatre in proporziono. 
^Pagamouti anticipali » ' 

Un numaro seiiarala oenleaiml 5. Telefono. ( O l r o a i o i i e o A m i n i i i T s i r a z t o u e : V i a l ^ r o l o t t u r a JV. O) 

Udine - Anno XX - N. 87 
I N S K a z i O N I . 

Io torzn pagìn», fluito la Arma <1dt gereote 
comunioEttì, Qesrologio, diebiarftzionì e ringrn* 

. ziamontlf̂ ogni linea . . . . . . . Cent. 35 { 
In quarta pagina . , , \ , \ „ 10 ' 
Pae più inaorzioni prozzi da oottVODì̂ vl, ' 

Sì vendo sll'HidìoolSii alla oartolerla BardoBOO, 
eprcBBo i priuflipiili tabacoai. 

Telefono. Un numero arretrato oenteslml IO. 

Gli interessi del popolo. 
« Qualùnque ò disposto a dare pel 

(iena di tutti ciò oh'ei può di lavoro, 
deve ottenere compenso talo, che io 
renda capace di sviluppare più o mono 
la propria vita sotto tutti gli aspetti, 
ohe la definiscono (>)>. Questa è lo 
scopo, questo ò l'ideale al quale dob­
biamo tendere. Qualunque partito, che 
non mira ad ottenere questo progrosso 
sociale, 6 fazioso od egoista. 

Da una parte abbiamo gli oconomisti, 
ctio trascurano il loto morale dell'uomo 
ourando solo di fecondare la sorgente 
della produzionu, dall'altra i moralisti, 
i filantropi, che curano esclusivamente 
l'educazione o la morale trascurando 
il bene.ssoro economico. Sia gli uni, che-
gli altri fanno opera incompleta e perciò 
poco utile alia tociettii; il progresso 
morale ed il benessere economico de­
vono procedere di pari passo, devono 
compeneti'arsi od operare assieme. Ogni 
partito, che si chiama popolare, che 
tendo al miglioramento delle basse 
classi sociali, deve ouraro e una parte 
e l'altra. Chi .segue solo le . leggi di 
economia e cérca il benessere econo­
mico trascurando la morale degli in­
dividuile causa di lotte, di odi, di ri­
voluzioni sociali; chi, trascurando il 
benessere eoonomico cerca solo la mo­
rale dell'individuo, tarìi opera vana, 
poichà il fattore economico è il primo 
fattore d'ogni civile progresso. 

Litt leggo di ovoluziono domina tutte 
lo B0S6. Essa regola l rapporti fra ca­
pitale e lavoro cercando di equilibrare 
le due opposte tendenze. Noi abbiamo 
un passato' da considerare e da questa 
considerazione matureremo l'avvenire. 
Ogni partito deve ispirarsi a questa 
logge, cercar di aiTrettaro l'evoluzione, 
ma ' non'precorrerla, poiché farebbe 
opera vana e perniciosa. 

L'operàio un tempo soh.ìavo, quindi 
servo, divenne salariato, e,chi può so­
stenere ch'egli t;imarrii cristallizzato in | 
questa' condizione? 

Tutti gli istituti si trasformarono, lo 
idee successero allo idee, o questa legge 
che dominò il passato, domina il pre-
sonte e dominerà l'avvenire. 

Non sar i lontano il momento in cui 
l'operaio divorrk libero produttore-pur­
ché sappia conquistarsi con calma il 
terreno dell'avvenire. Non si può da 
un momento all'altro sradicare un si­
stema, perchè non è piti consono con 
Io idee dei tempi ; ma ò necessario ac­
cettare le mezzo misure, lo transazioni 
tra il vecchio e il nuovo. Solo in questo 
caso su fa opera saggia e fruttuosa. Dice 
il Oùizot:' « Giammai alcun elemento 
antico perisce completamente, giammai 
alcun eletnonto nuovo trionfa totalmente, 
giammai alcun principio speciale giiinge 
ad ottenere un'domicilio esclusivo», 

C'è un partito, che curando il solo 
lato ecoRomioo, rendo più intensa la 
lotta di classe e eondnce gli operai e 
i proletari della gleba a dei passi troppo 
precipitati. Farà opera giovevole per 
un po' di tempo, ma poi senza accor­
gersi ci condurrti all'anarchia, poiché 
nella battaglia non sono soltanto l'in­
teresse e il'diritto che ci devono gui­
dare, ma ad essi si devo accompagnare 
il sentimento del dovere e dell'affetto. 
E' con i vinti che si dove usare gene­
rosità. 

La lotta di classe contro i capitalisti 
ed i latifondisti sfruttatori, deve essere 
mitigata da un senso morale, dalla legge 
del dovere, altrimenti ci troveremo di 
fronte al continuo malcontento, al di­
sprezzo, all'odio fra le classi. 

C'è un altro partito invece, an par­
tito 'giovane, il quale pur dichiarandosi 
soste'nitore degli interessi del popolo, 
sembra il braccio Corta della borghesia 
0 del capitalismo. I democratici cri­
stiani, sorti, secondo ossi, sulle rovino 
del clericalismo, non sono che i con­
tinuatori di quella politica conservatrice 
e reazionaria, che gli spingeva noi pas­
sato a dare il loro appoggio a quei 
dei/ni rappresentanti del popolo, che, 
calpestando ogni .santo principio di li­
bertà, volevano con le manette e col 
cannone porre un ostacolo all'incessante 
cammino del progresso politico o so­
ciale. Essi con la loro morale di ras­
segnazione e di espiazione impediscono 
che il proletariato assurga ad ottenere 
lo proprie rivendicazioni. 

Essi con le loro leghe di migliora­
mento, con i loro giornali ai dichiarano 

, i gratuiti patrocinatori della cau-sa po­
polare, mentre combattono qualsiasi 
iniziativa, per quanto buona, a favore 

(*) Qitiaojipo Mazismi. 

della medesima, ohe partaidaisopialistl 
0 dai repubblicani, il che dimostra ohe 
non l'interesse del popolo, ma il favore 
del niodesimo essi vanno cercando.!' E' 
questione di politica, E' un pai'tlto'oHe 
dipende dalla mente di un oapb,;di'^fih' 
individuo, la cui opinione è lègge, ' 

Non sono etoV i: sei'ti di iJn'Weài iaàa 
di alcuni indi'vidttì itìhe itaono all'apice' 
deliagerarohiiiéeolasiaslìoà' e ài quali 
è dovuta obbedienza. «Noi iossiaiiùtf' 
aarVira ad .un'idea» d ioaaT&zIt t t t i 'W 
non possiamo, senza viplaziÒBeàeHà; 
nostra porsonaiità, servire'ad individìii;-
E •non è domòoratiob che quel ••pàHIto'' 
in cui ropinióne di oiasouii mèmbro è' 
Ivoto valido: noU'assemblea, : 

Gtìine e*'S**"l:'d)"gftnizzazionenieii:' 8a-
pitolisti; adannp.d^i 'lavoratori,, è no-
06ésai*ia è ihdìsiiehs'àbilél'brgariizzazipne-
idifansìva dei làyot-aiòri j3'4ues& .organiz-
izazìoneratiflcàiadal profetade.llà óivìltà" 
6 . Mazzini durerà flnòliè/ non ;,sarannp," 
meglio tegolati i 'rappòrti ' fra òapitale ^ 
e Uv.óf 0, tóori entrambi dolVà.oomune 
•rlèéWezza." " • ' "••••••"' •'" '.• 

: ; ; - ^ t ^ .^'•:"...'_••, \ ' V 

: Gli liiomini'lassano, Sfàp̂ ^̂  
modi ai 'vèderà srsùsségaoaò,-e 
pòlo deve òtJnqniatàrsipaimo'.'a.palmo , 
eoli : la! lotta odntro, gli aporti ed .ocqultl ',] 
subi'iiemioi, la libertà:ed- il migllora-
mehto. ooonoiiico,*. Deve' avere i sempre 
dldaiizì il dettò del" bardo della: demo­
crazia italiaiiar II #H 'e , quan^'nque' 
spesso tfoppo ingenuo e "troppo ottimista J 
in 'ò^usa ^slla'bórifS:o sinperità ;d«l suo, 
anìintì,- pute iii 'un ;^móinehtp, Tdi sopnf j 
torto :èàpHmeva !vonà,gPftnfie;r.vorità;; 
« Le ! liltime illùpipiii; ini:; sono tSconj-, 
parse'ed io pensò, !ohe ^it,"popolo,; in;; 
mezzo ài ;qoàÌè senio rSvivèrmi,. non. 
(ieVe apefàt'è;!shp in sè.siésso, , !;. '. 

Molti tendono la loro maijo al :pffi-: 
polo,' perchè : 1.1, soglia promettendo prò; ; 
tezitoeivtoigliÒtainejitp,, benesa^^ 
cita. Tfoppi benefattori, : tròppi .amici e, 
con /tnttq!'quésto «éntimentalismo,,.jle, 
coridizibìài'di. 'ce^t'e- òlàssi' 'sociali nella, 
maggior'p8PtB%NlMiB''sono ahbfli'ttdtf̂ ^̂ ^̂ ^ 
plorev^ljj ;Jl'«v|ip, : 8.e,nti|pentBl\^niipi • a .pa­
role "a^Wro'ppo'•|l''popóFd'"spls3'ò* si 
lascia:Inget^nsiro},,;:]- :,;•.:.!. ;.",,•/.; :;..::; 
; Ma dai, fatti si aoapsoonp gli aomini.i 
è prima di ringraziarli della loro .ppàriv, 
dobbiamo scrutaro.qnantpoKsiavdi; sin­
cerità nèll.^ loro.'tiianitestazionl e nella; 
loro òoridòtta; « Qii.'indo.;, un ; iiomo mi: 
dioe;; seguimi, l'aatorjtfei .vive in me, 
ho, dòvei'e e diritto di esaminare s'ei 
rappresenta nella vita.jla legge.;morale, 
la.vii-tù.la:potenza del; sacrifioio,>poi 
dov'ei éi; proponga guidarmi (Mazzini) ». 
Cosi è.d'un partito. Noi, dobbiamo scru-
taré'ogni meandro' della sua vita.quale 
sia i l . fine dèlie . sue azioni,; dove ci 
voglia guidare.' ' , , : ^ ';,,;. 

Spasso il pòpolo s'én,tu8ia8ma; periun; 
uomo,ohe s! é mostrato; carilatevole,e 
non s'aoòorgephe' solo il; tlmpre, lo,: ha 
spinto a ciò e ; phe .quell'opera di ; : ca-. 
rità non, èr che un pugno di polvere 
gettata negli; occhi per. impeiiire cho;: 
si véila più pltre le opei;e,,e;le,azipni, 
ohe'sono vera estrinsecazione della sua 
volontkedel" suo, sentimenjio. , , 

Alla medositna. opera -tende spesso 
qualche partito, nascondendo sptto la 
Ijiahòa bandiera,gli,srtigli dell'ipocrisia.. 

Ognlpàrtito onesto .deve proourafe 
il benèssere economico, l'istruzione e 
l'educazione ; della classi-, disagiata; il 
benessere eco.homìop necessarip : ;pe,r 
sviluppare, le proprie facoltà; l'istru-
ziopò,. ohe .rende l'upmo consapevole, 
dei suoi dovéri e dei • suoi diritti ; la 
educazione, ch9:lP,,rende atte a prati-
oarli.* 

: Qualsiasi pai-titp ohe trascuri una di 
queste parti nel suo programma pra­
tico, fa opera ..vana e dannosa. 

:',:,::•;•••;;' LuìgijBansdn. 
• — ',.•:; '.. , , . ; ; j^a!»" ' , ; „,,.',..,,,, ;; ,, ,,.•;, 

'^Leudabiiiter se subiecit!„ 
Làv«Voce della Varità» ; 

si rlmansia l'arlicolo. 

Rorna 10 —, luaVooe della Verità 
odierna di'oè che il subppiisìéro fii trà-
Visàlio (!!!) é ohe mai intese, dirò ohe 
41 dovas'sa togliere il «t.riòn, 'expodit». 

; Accetta: quindi là dichiarazipne del-, 
VOsservatore lìamano. ' \ 

^àiiartlèili a Róma. ' 
Roma IÒ_ — }!anardelll,,arrivato sta­

rnano, .cenferl alla Censiifta con tutti 
i mirtiiatfil^ftlpll'ftsRomfc "• - ' 

Là Hoon^ooaziqneVdlj; Sanalo. 
Ràhià. io — Il.Senatoiiè,convocato 

pel;l6,;corronte alle;ofe'tilS.- ' ' ;"'• 
• L'oMStio-dòì-giorho;W«a: -';"'';,;^:: :; 

«,DlSpU88ione della' pl-òi^^trdi'IòiMi-'" 
floa^tjpne .dell'art, ' 103: dei{ regolamento 

•delv^ènàtO;»-.;;," •,;;';":i '.••-;; •-, •:'-• 

..«•tìiaegno di legge relativo, àllO: di»-
spòàizioni.auì P(ióli,organici .dello am-
,niiii|strazi(irii dello Stattì^,;;::; 

I Sijvrani a BastélpìiRiiano; i ^ i a 
regala Maf'BhSi'Ita ella dupHBSsà 

; •',''^i;';G9ttóyaV>;.;,:,::";:,;:;;|;: '[••. \, '•.,:'•]. 
,;^mà,jà^ Stamane.ljSovràni ginn -

'serp j n .àutocaobile;:} dà ,.;,^astelporziano. ; 
,II;;iÌ6taile;9;;rioeve;tte:;r;:nilnistrl perla ' 
.firma e la relazione. | , , ; : - . ; 
; I.Sovràni;qalfldl::f60<'é>'oblazione al 
'Quirinale.,'?; i'jiparliXPn.p;;j&p:f6a|telpor-
ziano do'rSiàfé'Vàhtì'i:iasòiatà-'la -prinoi-
'pesaa:;,>)olanda.,i-: :j:~i,'S:fii3' ';•. !;"•'..•;;,••;.; 

— SI atfnùncia che domattina la re­
gina Mi(rghèritaiiàrtirà;*éòri\ tròno é|e-. 
biale per Téèràoina'"d,op,Ò' 'pVòso 
ivi ;'»'ettiiW;!(iarBàetà^E^iilttiyl'^si ambat^• 
òhòrài 'unitamente';àllà::dùòl»S8sa'di Gè--; 
nova madre, sol Màroi,.tìolo:fee hte 
dnàgità.nel,goifo.di Nàpoli,. La duchessa • 
di'Qe&Va iljreca;a S a ^ i per passare 
làyonyalea^nza»":': -S;';,',!:}!' -"- •'., '•' •'''---»'• ; 
Uiia :Com^agiii« dl'n|fi^ipzit)i0 pftt 
*;•• i;Ek!(UtjO;iiÌtó«nt*|SìHiì| 'Si; 'ia"l 

,;fipm«, :(^|js-;Jlj-Re<|itìèvattei;in .pVi--
yataì,ii|ieni|:t(^»'M!J)ré|8ntoi)te;dèl;fc 
mitatò;'«^9|fàlè'pir;ìà?|è8ti{uzioilé-:dellà; 
Gomp^agni^fdi navigàzìònSipW; l'Hlsti-.éMD;: 
"Orleiàò.,•:.;'.;;• •!:: V' --''Sisifi ;i>'!;;'.!.;;s-itó'; 
: -La.; IjtEippi'eaènttinza;; ara;..presièduta:' 
daI:Sìi)dàpo,;di;Boma,3';Ér. ::•:':• '; i':!* 

Roma, i o . — L'on. Prinettl rispon­
derà neije prime sedute dalla Camera 
i l ìe ; inte.ri'ogagipni :;'.olative, ,a : .'rripoli.. 
Egli, pur mànteiiendo uh;:linguaggio 
riaervatissimp,: dileguerà ogni :apprenr 
sione oirpà.lj'eVontualooooiipazioiialm';; 
madiata :d,i'; Tripoli. .1: paréri !:dei': depu-; 
tati presènti/à Monteoitorió ; non-sono, ; 
riguardo a.Tripoli,; uniforroi. Taluni, 
come gli,ori. De Marinis e :'Maggiorino 
Ferra'riSi.sono favorevoli all'occupazionot 
ma vorrebbero che: fosse:differita.- l ì ; 
D marinis pepsa che l'Ualla dovrebbe 
prima; provvedere alla .ritorma tribu­
taria dei npstrp paese, ,; nonché inaila 
colonizzazione.interna.; Molti'.;altri de­
putati ; ,8) manifaatano rooisamenta .aonr 
trari, Posso,; assicurarvi ohe Pri'notti 
prede non : .essere q.ue,stp':il memanta 
d i , pensare:.,all'òooupàzioze-,di Tripoli. 
Concludendo, malgrado, le voci, che si 
fanno , oprrera, la . aituazlone rimane 
immutata, .cioè" non; andremo' ora a 
Trip.oU. ,, . . . 

f deputati socialisti Morgari e Ron-
dani si spnp retìati a. Tripoli, lumia-
sione de j.lorq; partito, per soundugliare 
il terreno e compiarvi un'inchiesta su 
le voci ,di una prossima occupazione 
da parte dell'Italia. . 

' É.poi ealunniMo lo stomaqo..dello .attuzmi 
Ma qU8llo.:dì questi clericali uvidisaimi; mostra 
d'eBBOro; anche.più resisteuto, 

Ribalta ^aindi che ta voglia ei earebbe. tu 
qualonno il quale dal ritiro del «non oxpsdit« 
attenderebbe una ^\ù profittevole condizione,: ma 
davaiiti al vantaggio dei peaciolini sta anoorit 
quello del pesce grosso, e fin che questo dura.i. 
< non espedìt » andare alle urne. (iV. d. R.) 

nello atésso intorosao delle, buone, re­
lazioni-fra i :da8 paesi, di richiamare 
il Silvestrellij : * • ; 

:»;ln;seguito.a ciò, il Governo 'ita-: 
liano ha rotto,salla sua' volta, ' l e >sue; 
relazioni: oòl.rnostro ministro a;'Ròmàr 

».PubbUbheremo 'gli atti; relativi: a 
questoitìonflittò'i».: I ' i ; ,;< ' 
- , : : - t •Kfi-.i^••'•:• : . • ; , ; ; . * « ; : ! • ' , • , , • - . , ; . ' ••- , - • • , - ; ; 

,;;Questainòtizià' impressionerà.spiaoe-
yolmpìitò qtìàbU-'-ttdtivno 'siii3pa|ja'per: 
là pWi(Ì';ffiM2ia^;'p6Ì ,éàòi Ul^efaii òrdK^ 
pàméntll i|ìfa:^è pprtp;; ciie, nessiin libp-, 
ràlismoipiiò; far, .dimentloarenuei do-
vat-i i .quali.: han:,'dà: assera;; imposti,. 

i p iù ' ì t ò dall¥*^^f^'^?'*?F^''^^'j'"!' ^^i"'.:; 
•nàto;p8àÌlà:'ei)aoleiì&'tó'^iHl!tò''iffi 
:nazipnà!'p;,-,_i',!,:̂ '--••;:„;,•' ::',,'-.•",.:, ..'.• ^ 

Saro ;inyBpe-;.che;Ja: Svìzzera, ;pur di 
di nM'f:d!sgn9tì»nBis'ìiessisno- ' dei '' suoi 
:oapltl, purdi'noh istìéntiré là sua taitià' 

d'Sbcòftà ' ospitaiiÌS^J(*epatìa; 'Sftesa 3 , 
quVstò, d i ri tip opp lapf-ptezióflé, iàppor-, 
;data.,a,un;grupppd'anaròhipi, iiislstentl; 
'polla pubblioaziòns : di e8éoi'abili5;'artì-i 
opli,,,p^iebranti.iil, regie!dlpì.;dl|Mpp?S, 
Jntamanti.'il .nome di, Umbertei:iinoi-; 
tanti-;inflne;:'all'iniqua: pi'ppàgand«,'^',à:; 
fliiò^i •p;-,più:féropl tnistàttl, ' ; ';•:;' ;ff. 
; Éìif|tóWànìtò"seiiit)lioéinohte iegiifmà: 
l'aziono :',del^.^npstro rappreaentanteldi., 
fronte acquai Coiiaiglio federale, e sa-; 
robbe alato atto ; di:depl'òrevoSe' debo ' 
lezzà-quello' di ;oederè''day,anti' à' un: 
tate oòìitégnò. '.mentre;.né apatlene .una 
posi nobile ragione.;, : . ; ; ; ; , . , ; ; . 
\ Speriamp quindi ohe il Consiglio fa-
daràle.i.'di! Berna: abbia à'ricòhòsóére 
òh,é,'ia'ppndotta del Ministro d'-'Italià; 

; |ù jémpiioeraente ;quale;.,^'irnppnOT^ 
§uéi;i>ri,i)pipl,di civiltà; é}ÌB|,hanno,M 

.|vi!i|e|'a ;ttpa, interprete itantPigelosai;e. 
;;;|h«tabnss«nOi,.ri,s{iaWlii;sl,; 
rie •buòne::Wlazìo!iìi'per''ii ; vàn'taggió' 
cpmurie.' : 

'•"','-" .' , •', - P É D i w p ; • 

IRi ITAUA S SOTEBA-
La rottura dai; rapporti diplpinatioi. 
VÀgeniia Stefani comunica da Roma, 10 : 

; Esaendosi il, regio mìniatrp dtltalia a 
Borna, comra.Siivoatralli, lamentato còl 
Copsigljp .Federalo per la 'impunità 
compieta ad una lunga serie di articeli 
del' giornale 11 Risveglio, in cui; si 
portava ingiuria, alla mómoria.del com­
piànto Re: Umberto e si faceva l'apo­
logia del regicidio di Monza, ne sorsa 
un inoidènte personale fra, il Regio 
Miaistro ed,:il Consiglio Fadoràlo, in 
seguito, al quale, il Governo; svizzero 
ha chiesto al Governo italiano la so­
stituzione dal comm. Silvestrelli, 

Ayendp; .il Governo italiano ;riflutato 
di piagarsi a questa, esigenza, il Con­
siglio .Federale ha rollo i suoi i-apporti' 
ufflciali col «omm, Sllveali'elli, a.in con-
sogaai'za, di; ciò; :i! Governo italiana 
ha dovuto interrompare i suoi rapporti 
officiali col sig. Garlin ministvé di Sviz­
zera in Roma, 

: E;l'iateaaa Agenzia comunica da Berrta 10; 
Il Consiglio Federala ha fatto alle 

Oaipara. Foderali la Beguanto oomunl-
oazione; . 

«Deplorevoli malintesi essendo sorti 
fra noi: ad il ministro- d'Italia, 'conjm. 
Silvestrelli, 'ci siamo veduti nella ne­
cessità di ohiolero al Governo italiano. 

;: | j |éif .S:8fi^«:lÌ'f,i^li^Ì;ìii 
:Rbs8Ìjery pei: transvaal. i : :; 

, Il Rè;«upl; presto la ;paoe. 
Amsieràam J O : ^ Anche qui giun­

sero notizie-le quali danno oome Pertb' 
un viaggio di lord Rosebery nell'Africa 
Hieridioaale. Rosebery presenterebbe 
poi al Re, sa\la;-ba8e: di quanto avrà 
veduto, leproposta relative, l i monarca 
inglese-aarebbe molto, irritato per la 
lentezza, con la quale pi'ocedono le trat­
tative di, pace, Égli eapreaaa •ripetuta-
menteil desiderio :oha: venga sollaei-
tatalaspapensipna definiti vadelle ostilità-, 
; I.;dalegatL boeri ricévettero: diretta--

mante la conferma :cha;!ainoialla; fine 
di marzo il, morale dalle truppe boero 
era altiaslmò. ; La situazione taarebba 
per loro attualmente cosi; favorevole, 
come lo era ne! primo periodo delie 
loro vittorie.': \ : 
, Nei: oirooli:.:;ohe .hanno ; stretti, con.' 

tatti ;Oon lord Eitohener, regnei-ebbe 
grande, posteraazippa por,: i joontlpm: 
successi dei boeri e per, l'irritazione 
del'Iìe.:; ':-, '; '-,.;, 

La cassa misteriosa^ ' 
I giornali tedeschi reòano nuovipar-' 

tioolari, bizzari e racoapricoiantl, sul,-
roxoripida di K«nig4bBrg,;;i45,«(ti'à!e;^ì 
portò secò intorno per quasl.due «Uni 
il cadàvere della moglie, chiuso Ib'bna 

. ì l e t t o r i d e l p e i i s l e r o . 
; Il famoso lettore del pensiero di, Salonicco, 

coadovto; a Parigi, ha datoniodo agli scienziiiti 
di ridurrà questa meravigliosa funzione, tiha' 
aambpava, iueapUcabìie, ai; suoi ver\ termini. 

; Il lettore del pensiero non è-aìtro che un sen-
sibilisainio riò'ettore dei movimeoti muscolari ia-
térnidegli altri.' 

Difaltì agli suole indovinare negli altri aola-
maate quei progetti che. ai rìsoWoQQ io una, 
grava azione: Videa, di ùcòìdere un attro nella 
stesaa.sala odi rubargli l'orologio, eco.: 

: Anzi egli abbisogna che il suo compagno' o, 
conduttore, consapevole,dell'idea, sia.anohe lui 
di UQ, perfetto-sistema nervoso, altrimenti il 
lettore non io sente. 

n n x o t o r e e l e t t r i c o s u l l a 
m a o o l x l n a eia ò w o l r é . 

'Farà piacére alle fapiglie, che pròftttano delle 
màcchine da cucire, nelle città itioai ai distri­
buisce l'energia elettrice, il sapere;che da oggi 
in poi potranno far roao,yfra,,l»,paochisa Ro-

.aandóvi ^n pn pìccolo mòlórìpo- là relazione con 
la corrente ohe può èssere regolata come si vuole. 

I S u o v i m a g n e t l a s ^ a t o i r l . 
Tutto il mondo conosce il modo che usano 

i magnetizzatori e/gripnofizzatori per addor-
oientaro il prossimo. 

;Ma i giapponosi usano un metodo tutto di. 
verso e poco ccaosciuto, che la scienza; madioa 
ora intende utìliz-zare:• esercitano, per qualche; 
minuto nna compressione sa, alcuni vasi eau-
guìgni del collo. : ' : . 

Signorino ! Asténatevldalle òoitìpritè. 
dopo il mezzogiorno di ogni domenica, 

Gustavo Beck; òp'efai'ò'^ntottpnne, 
si sposò nel 1896 eon nna"do8i)s''déIla 
sua età. : La:- signora ; Bèòk,*' plòóì'ia' è ' 
m'i'nuttt P'^inttostò gràéilé;ài'6t}i>iìJlèsT' . 
siotìef i-'aoh era ' bellà',:'-'m'à''^là48nfè;W;' 
almpatióa àSsài,.-'Il• ùarltó; "féW-'aÒn' 
l'afflava, e'flnp dai priml;ttié'S(„'dpriiiài9 : 
triinonioìsi'era'- preso 'toà''BtSiàiitéyhÈ 
una vedova matura e appaBsità'jìcitó're'* :; 
figliuoli 'gràifdi,i'a6rtà''A:fln'à''MéWMtìh. 
Neis ieoo 'èbberp: àiJ"Ha(ìlW{l8*1fÌ6jfi|;/ 
dati) ;8abtto!a'balia: tuòi't ' iH'MpJ^'Iòii ' 
affidatO;'allè'otìa'delia' fcÓiiTO.'Bairiki" 
spità-del bìibbp péró'^'ilòii-ddntrllitil:»'' 
migliorare' le. 'feiaiSiPili" £pà''i''àpfìiìi|f J* 
il Beck' maltrattava la moglie, p'qijia'Btài ' 
gli era più volta fuggita dì o.asa; ìi'ftli'' 
tjma'voltà'essa'fritornò-sòltaHt'fi'in 'to-, 
giilljo alle: insistenti •pt'epìerè'.''idi "'l'ai;/ 
e r i tòrnò 'perimoriró; ' ' '"'"''f ''•'! '-J-:^'"' , 

•-' '• '"Là cassa prspài%i£,;;:;4,'''.;'*"•,-' 
; Egli '-aveva,^ià' -preparaci .il-^fi<i|jl, ; 
m9«to^Tcé sèttimarie*'pM«à'd.èl'"r|,tot'.n'pJ ;" 
di sua moglie'ai:eraj fatto fàJi.bribàVèV 
col 'pì'élé'atò-'ohé doveva' 'spedfFp'ifl.Aru 
meridàiV' tfna 'cassa: phluntóì ;41; lé | i ip ' ; 
souro, :fodèràtà^di ' ziiitór; Era" ', ,)'̂ i .̂ )à?àT•' 
cha 'àspettatra'l'à':8Uaf vittima, "'inljiia-;/ 
nòtte deìl!à|fòétW 1900 — arpr'èd.6'p.é,lla'.i,' 
nòtte dàV'19'al' 2Ó;',U',Betìi'-JT-'i.^j)ar|ì': 
tieolttri''dalla àoétfa hoiì i l pòslpcló ppĵ '., 
nosoare, polche i d ù e teatimotii,';.sp]i;p' '' 
mnti-'per.iémpre';-^'afferrò la 'aònti'^',^. 
Is Infèrse'un òblpo;'è'àn.'tìtip;St,ìrflpi|^t|y; 
pesante e liòàiàii0iitét-'fiép^>&mica4ì^h'/l 
un mài^tellP, 'pol-|à:%ili'!àtl'singpfi|»à)a;,; 
poh'ùnà; co'rdioéila ohe" làioi'ii'àttabpàw;,', 
al collo del cadavere, ,ai|pro^^,.la"TO^ 
pose'''riella ;cà9tó.'':Fatto'';(]iie3l^^-;;^(i.^i 
saldò: à:'fiio«tì la fPderà'ÌJritneOi;é;;)M[^"j 
chiodò :làP'à98à'dlilegd'b"olié:.ppntin«p^ 
a teilèreicpfésspt<Ji:;sjà.;'Spùil)ra,;ppi^'"-
0h"ê ';'lSfj - ̂ ttw-' dà\Q'-'.::av'ovtì: ̂ t̂ìpm^Uitft:: (\:^. 
delitto gli 'divéhtàsse', .odiósa, ;pèr6hié,.';; 
dopò" uh 'ttesB, Cambiò'. 'àllà|gipjl,,£|i(i,,j; 
depòse là bassa'in; urta 'òantiDà:"a(ivé' là'*' 
lasciò anche quando, alcun tempp .dopò, 
andò'a 'òpàbitaré con l'ainàntej^Apiij,, 
'Meei'baoh^''''', '- -"' ''" •' "'•''•''•-.: ''•!"•;,;':,,.„',, 

La falsa siflnora;Bepk.:;.,;;;j 
La s'opttipàW l'iella Beo%,;ftvv6nuta,:;; 

vtìi'sò la metà dell'agosto; lÓÓQ,, aveva u 
sollévàtò'i sospetti' dei,,'viòini,; i,,quàll;-, 
na ìnfòrmarcinp: là poliziai;II'.BépÉ,,'jp;:,r^ 
terrogàtò, diàse ohe, suà,mpglié.,.p,tfi,:;;l 
fuggita a Danzioa,dóyé aveva un.am.anté,,;,; 
Questa asàerzipni -yennérp', <jPnféi'ipp,tp',,f;. 
anche dalia polizìa di Dàtizica. ,fntattì;;3a,;j', 
Meerbap^ si.era recata in q!j,6lla;.pittai ; 
dové'à'yayà'pre,sé :àllògglp;|n .flnsi p8 .̂..ij 
mora; atpmobiliata, ;da,ndo in.nò^a,; CQJnp,i.f 
suo upiné'Lqpellòl; di, Anna ,136fl|,';flait.si.;'.,, 
BòckéC,^'da Konig3l)oi;gi' ; .f;.'̂ :!,;;:-,;,;:,,,;;: 

Dièpva: di; avare un amante', papitanp,, :, 
col. qlìà!é;'iaPevà di tanto' ittstaBlp.defSv, 
viaggi spl.aUò,, pirpsoafo, olle tpcpayat,; 
DaiiziPa, 'Ktìnigsberg e Til'si,tt. ,IÌ,;sédi'- , 
conte capitano, nataraifoente,/èra ;il 
Bopk, COI) ,00!;ell8;,pas8àva..8P,p^«.p.;.una.i-. 
quindioidàdr giórni,; niéntre'liltceypite,',, 
per distòglierò da sé iisospètti,. tpi'naya,., i 
a IJànzioa. SpttO; il,- tàlsp,npm6.di,An.pa,-.,, 
Back^ la Me'érbàoh; pre8arit6!',ftnclieidp- ;; 
manda di divorzip cóntro, il, proprio ;, 
marito ; poi i .d»e àinàpti' celpi)ra.rpnp,; : 
0 meglie,finsero di; òelébrare . le , , Ipro , . 
ucz'ze, ,nella ,quale,''o.cé(»sionp.;.,dièderp„;", 
un grande banohPttp in: ijna;tratto.r|B,;T., 

,",',,;•'• Siiirattenti.;, :„̂ -,;-i-v 

Porò.ia sqpuipafsa.delÌa;Be,ok,;e;più :,.; 
;quelìa cassa misteriosa, olio i vicini,; 
avevano veduto, arrivare . tanto, tempo 
fa, a poi non già partire perifiAmerica-, • 
come il Back ayeya, .,dettp,,_.Bia,.,segntp,„,. 
lui'''iìélla''supf*'pei'égr!nazipni'''''dr'(^aà:J' 
continuavano';» dif'.sospatti.' Cn:'|f<>WQ r' 
tali -dis'oofsi : vennero'all'orecchio dìS'iin' 
fratello di Back, il ^qualp ne, parlò.;.a 
costui, Messo cosi "sull'avviso^, J'p-xori-
oida decise di tugjii'é,. Si', licen?i'2i,''dal, 
posto di soprastante'; ohe.;.'òópiipàytj in 
una fonderia e pàlnti per'óànsfàttj^phjra 
la Meerbach eoa da'e|lgJiòU';6,ii tìmlio 
del Beck.si recài'ono a Pàìikow,''presso 
Berline, dàlia'madre ,di lui. I l ' l i .marzo 
il; Beck prendeva .fiosaesso' del; hupyo 
impiego a Can'P'atàt'f; i l ' ?2 ' i pa rzo era . 
scomparso da quella città, Egli'aapeva 

; dì essere rioérpàt'ò dàlia polizia,' e parti 
'all'improvvisò per Franooforie. J l a qui, 
esauriti tntti i mezzi, yistp cheiS.tavfl;, 
per, cadere in mano della giustizia, con, 
unarevolvaratapose fine alla sua triste'' 
'esistanzti.' ; ' '' 

' .,,-:.:;.,-.,,i,,.-SI,:;aprei.|'a«oàs8av",»-,-;--,":"''',~" 
Risaputosi il . suicidio' del Beck, la 
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polizia dì Kunlgsberg Toco aprire la 
misteriosa cassa, argoaieoto di tanto 
ciarle. Nella cassa era il cadavere, 
oompletamvnte vestito e quasi mum-
mifloato, delia pavera Book. Aveva il 
segno di un tremenda colpo alla testa 
0 un laccio al collo, e giaceva sopra 
un materasso di piume, li cadavere fu 
sottoposta all'autopsia, ohe rivelò, come 
causa della morte, la sofTocazIone, Con­
temporaneamente venne arrestata, quale 
complice la Meerbach, la quale però 
si protesta innocente. 

U ìmmìì Ispoiizioiii il Toriso. 
L'arohitotto D'Aronoo all'opera. 

Torino, S aprile. 
(Jfoiira corrispotìdima). 

Tutti gli edifizi deir£)sposiziono sono 
pronti ad ospitare i pregevoli lavori 

S | > ! l i m b « p a o , 10 - ^ Pei tiri ooi 
iettivi di fanteria. — Il pro-sindaco 
avv. Goncari con manifesto 9 aprile 
1902 ha i'ivitato 1 proprietari del po­
ligono alla riunione cho si terrà In 
questa UfRcio Municipale domenica 13 
corr. alle ore 11 ant. SI dice in detto 
manifesta : 

« f/araminlsfrazione militare ha pro­
posto a questa Municipio dì rinnovare 
per l'anno in corso ii verbale di ac 
cordi stipulato nel decorso anno per 
rcsecuziono di tiri colletti ri di faotoria 

{ sul Polìgono, agli stessi patti e condì 
zioni tanto por quanto riguarda l'epoca, 

I come por lo ìnclennìtà di acquartìera-
! mento o di risarcimento dei danni, K' 

ovvio ricordare quali benelìoi apporti 
- . • ,, . - - , , , '"." i alla ffenialità l'accantonamento militare, 
che provengono d ogni parte del mando ' ^ ^ addimostrarlo sono surflcienti sii 
civile; l'aspettazione per questa ÌMostra 
è cresciuta grandomeote o aumenta di 
giorno in giorno : cosicché non occorre 
esser profeta por vaticinarle un esito 
felicissimo. 

L'architetto Raimondo D'Aronoo di­
rige personalmente i larari di 6nimeuto 
delle meravigliosi costruzioni, veri gio­
ielli d'arte; che la sua fervida fantaslii 
ha saputo immaginare, ed aggiunge 
sempre ouavt motivi dì decorazione, 
spiegando tesori inesauribili di buon I 

Al completamento e all'ordine delle 
Seiiioni ESstere attendono ara personal­
mente gli architetti Godon per la Ger­
mania e Baumann per l'Austria, il 
prof, Horti per l'Ungheria, il commis­
sario Vso LODO per l'Olanda, il si^. 
Getz per gli Stati Uniti, ecc. 

I giornali britannici hanno recente­
mente parlato dei notevoli lavori ed 
oggetti che si ammireranno nello se­
zioni d'Inghilterra e di Scozia. A Gand, 
nel Belgio, si è perfino tenuta, nel 
pàlHZzo deU'Unlversitii, una Mastra di 
ciò che esporrà collettivamente fra noi 
quella città. 

Anche le Esposizioni intornazinnalì 
annesse — alle quali si è tostò ag­
giunta una Mostra speciale di arte del­
l'Educazione fisica moderna — contri­
buiranno non poco al successa dell'in­
trapresa. 

Un intelligente mecenate, il conte 
heoaettì) OtCoJenghi, ha istituite cinque 
Coppe d'onore come premi per la Mo­
stra Vinicola; e a questo si aggiunge­
ranno altro due Coppe speciali olTerte 
dal Circolo enofilo subalpino e Meda­
glie d'oro delia Camera di commercio, 
del Camizio agrario, dell'Unione eser­
centi. 

Le diverse Mastre non canteranno, 
complessivamente, meno di 3Q00 espo­
sitori. 

La Società Consumatori Gaz e gli 
assuntori dell'impianto elettrico — So­
cietà Alta Italia ed A. G. G. — spin­
gono alacremente i rispettivi lavori 
per l'illuminazione del parco dell'Espo­
sizione; e riuscirà specialmente mera­
vigliosa l'illuminazione a gas compresso 
della parte costeggiante il laghetto del 
Valentino, 

Nel recinto delle Mostre troveranno 
posto numerosi esercizi e svariati di­
vertimenti come lo Fontano luminose, 
con l'armonia dei colori, il Villaggio 
sudanese (una tribù che occuperà uno 
di circa 4000 m.q., dova si troveranno 
chiesa e scuola e si eseguiranno lavori, 
danze, canti e feste), le Montagne russe, 
il Toboga, ecc. 

In città si svolgerà intanto un ric­
chissimo programma di festeggiamenti 
e di attrazioni di prim'ordine, fra cui 
basterà ricordare il Carosello storico, 
presenziato diille LL. MM.; il Concorso 
internazionale di musica (con splendidi 
premi offerti dai Sovrani d'Italia, dai 
Reali Principi e Principesse, ecc.), cui 
parteciperanno non meno di 2000 ese­
cutori e che supererà di gran lunga 
quello del 1898; il Concorso Interna-
zionctle ippico con l'intervento di nu­
merosi ufficiali delle pi^ncipali Nazioni 
estere... 

Chi non vorrà fare in quest'anno un 
viaggio a Torino? 

sfarzi di altri Comuni per ottenere che 
nel loro territorio ^ia aumentato il 
contingente alle truppe, ed abbiano 
luogo esercitazioni militari. 

« li territorio dei Comune di Spilim-
bergo, vanta un Poligona fra i migliori 
del Regno, e sarebbe davvero biasi­
mo rolo negligenza non cercare ogni 
mezzo per conservare ed accrescere, 
possibilmente al Comune nastro i be­
nefici ottenuti, come sarebbe certo 

! opera incivile e riprovevole ripudiare 
I con ingratitudine siffatti benefici, ea-
' gionando nn ingiusto danno al capo-
' luogo non solo, ma anche alle stesse 
' frazioni ». 

! Tiro a segno ~ Come ho preannun­
ziato questa mane il capitano de) Genio 

1 militare sig. Podrìni assieme airing. 
' Do Rosa foce il rilievo della località 
, più favorevole in 'fagliaraonto, alla co-
. struziono del campo di tiro. Venne 
\ scelta qella che da sotto le rive della 
, proprietà Colonnello vi in direzione di 
\ S. Tomaso di Ragogna. Detta località 
I non è quasi mai occupata da corsi 
i d'acqua e il dislivella ha una lunghezza 
i di cento metri; 6 mìnimo o tale appunto 
; da non richiedere alcpn movimento di 
, terreno. 
j ti capitana Pedrinì presenterà quanto 
! prima la sua relazione alla superiore 
! autorità. 
j Coso del Comizio Agrario. — Nei lo-
, cali del Comizio Agrario, Domenica 13 
I corr. alle ore 14 il chiarissimo dott. 
, Tonizzo terrà una conferenza sulla «Col-

livazlone del granoturco, » Auguriamo 
, che buon nnmero di agricoltori vada 
' ad ascoltare la parola del dotto confe-
; renziere. 

monto buono. La .scolta dello produ­
zioni Jialottali Oiiilara il pubblico 

Dulia compagnia fa parte una cara 
conoscenza di Saoile : il sig. Vittorio 
Oratti, Il quale quindici anni or sono 
debuttò su queste sceno. 

S. Vite al Tagi i i imanto , 10 
- Furto al magazzino ferroviario. — 
Per opora di ignoti presso il magazzino 
ferroviario del luogo e lungo il per­
corso S. Vito-Spilimbergo dalle ore 8 
alle 10 da una cassa che venne aperta 
con falsa chiave furono sottratti fazzo­
letti por un valore di lire 10125. 

Sa la piane di Feagnij 
Uno brane signorine: 
B camò ohe taoSh loldaz 
E' nu« tórnio ca' de Chine, 

Ss ai màlin, 00 rimiedì 
Si baal di dàar io di chinio 
Son paBsoz'i'I... — E proni ii Miedi 
*I renpuind dat gaiandin ; 

Ur darin P i Amaro Gloria > 
— Ma Sior Sandrì ao ital muart? 
-—Si, VA boa; ma al so Giordano 
Lu ha laasat come ricuard. (1) 

(1) Infatti Giordano Oiordani, aiuto della 
Farmacìa -^ Gloria > di Fagagna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e JA privativa di vendita 
dell'.dimoro Qìoria. 

Pap flli emigranti» 
il «a iuo lo nel Bpas l ie i 

II I{. Coaimissariata doiretnìgraziono ha di­
retto ai signori prefetti e eottoprofetti e ai Co­
mitati comunali o mandamontali por remlgra-
aione la sogaente circolare i 

Da notizie giunto dal Ikasile, risulta 
che in quei porti esiste una epidemia 
dì raìuolo. La percentuale dei morti 
attesta la gravità dall'infezione. 

Per evitare danni e pericoli ai na­
stri emigranti che si recano in quelle 
regioni, il Commissariato raccomanda 
che si porti a conoscenza, anche col 
meszo della stampa locale, questo stato 
di cose e si dimostri ad essi la utilità 
di farsi rivaccinare prima dì intrapren­
dere il viaggio por porti dell'.America 
meridionale. 

3<-

I L a t i s a n a i 10 — L'araba fenloe — 
. (DJ -~ Dalla R. Prefettura di Udine o 
I dall'Economato generale di Venezia, sì 

attendono notìzie sull'esistenza o meno, 
i del subeconomo dì Latisana residente 
j in Portogruaro! Alla metà d'aprilo, non 
• ha trovato ancora il tempo, questo fun­

zionario, di. partecipare la nomina o la 
! conferma, né di installare le fabbricerie 

pel quinquennio 1002 1906. E, por e-
sompio, a Latisanotta, si verifica il caso 

I che i fabbricieri scaduti non possano 
e non vogliono esercitare le loro man­
sioni, per volontà loro e per opposi-

: zione dei nuovi eletti, i quali a foro 
volta sì trovano nelle medesime condi­
zioni, por opposizione degli acaduti, non 
essendo ancora regolarmente installati 1 
E non potrebbe il Sindaca di Latisana, 

. sostituire in questo caso, l'araba fenice 
, di Portogruaro risparmiando la relativa 
I spesa a benefìcio del culto? E non sa­

rebbe opportuno, comò per il pas.sato 
. nominare un sub-economa di Latisana? 
'. ii traslooo dei brigadiere. — L'egre­

gio brigadiere dei carabinieri; sig. Pio 
Fiorini, sabato p. v. parto da Latisana 
per la tenuta reale di Tombolo, ove 

' venne destinato, Il sig. Fiorini seppe 
qui tarsi stimare ed apprezzare da tutti 
gli onesti dal popolano al ricco, pel 
modo col quale seppe adempiere al suo 

i ufficio; e quindi mentre si congratu­
lano con lui per il pasto di fiducia che 
moritamonto va a coprire, sentono di 
dovergli manifestare il loro rincresci­
mento, por la sua partenza. 

Cassiere clie scappa. — Da alcuni 
giorni ha, preso il volo, quantunque 
bipede-implume, il ricevitore del dazio 
Chizzolin Marco, lasciando un vuoto dì 
cassa di circa lire 2000. Fino a ieri 
si nutrivano speranze sul suo ritorno, 
ma oggi si sa che ieri stesso si i im­
barcato a Genova sul vapore Espugno 
diretto a Buenos-Aires I 

Buon viaggio e... felice ritorno! 
Convegno scitarniistico. — In questi 

giorni c'era grande animazione aWlIotel 
MarquaH per l'annunciato arrivo di 
sette maostri di scherma dallo vario 
regioni d'Italia. All'ultimo momento 
però tutto ò sospeso. 

S a o l l e i 10 — Teatro. — Al So­
ciale abbiamo la valente compagnia 
« San M&reo » dirotta dal sig. Borico 
Corazza. Il complesso della .^uale, cor­
retto od affiatato, si può diro vera-

Oalaidoscopìo 
L'onomASUoo. — Domani, 12, S. Zenone v. 

X 
Ellenteride sìorloa. — H aprila i848. — 

L'arcivescovo Brìcito visita Palmanova. In un 
palco eretto in mezzo alla piaJiza benedico, con | 
parola gagliarde, ai dìfeodorì ed alla civica in i 
specie (dott. Agostini rieoriU. Voi, II p. 1971), 

0 menilo dormono, lavano l'unico ve­
stito, lo asciugana al fuoco, por poi 
rivestirne le loro óreature. 

All'invocazione del bagni nelle scuole 
noi ci associamo di gran cuore; ma 
furono le passate amministrazioni che 
trascurarono questo importante inte­
resse ; nel nuovo edificio scalnstico vi 
si provvedo egregiamente. 

Ma i bagni non dispensano le madri 
dal provvedere alla pulizìa dei loro 
figli. Mancherebbe altro. 

Del resto si pensi come la presente 
campagna contro 1 parassiti infiuìrà, 
aocho colla vergogna, sulla pulizìa 
delle case, o non la si disturbi ora che, 
sì tondo a migliararo le condizioni di 
igiene della città, ora che si presen­
terà al primo Consiglio il Regolamento 
sanitario, al buon effetto del quale 
dovranno, cooperare tutto le forzo, 
tutti i partiti e la stampa di ogni óo-
loro perchè a Udine abbiamo nna mor­
talità di bambini da un anno a nove, 
del -16 por cento, ii almeno due mila 
tubercolotici ! 

Per la pulizia nelle Scuola. 
li'argomento è troppo serio per far 

perdere tempo al pubblica in disquisi­
zioni irritanti e partigiane. 

Chi scrisse nel Oiornale di Udine 
dell'argomentu, prendendo le difese delle 
madri scioperanti per causa della sco­
perta degli insotti nei loro bambini, 
mostra dì non conoscere, nò il paese, 
nò le scuole, n£ le conseguenze della 
turpe infezione. 

Dice il Giornale ili Udine che le 
donne del popolo friulane sono tutte 
attive od amanti della pulizìa. 

Povertà non vuol diro sporcizia. Co­
loro che non cpnoscono la realtà delle 
cose possono prendere in ammasso tutte 
le donne del popolo; ma quelle per­
sone benefiche che por ragione di ca-
rìtà visitano le case del povero, pos­
sono diro che vi sono delle donno po-
Yerl.ssime pulite nella persona e cho 
tengono monda la loro casa, mentre 
no sono delle altre In migliori coudi­
zioni che sona sporche addosso ed hanno 
la casa piena dì sudiciume. 

Noi proporremmo ohe l'autore dell'ar­
ticolo si associasse alla Commissiono 
per la visita delle case, perchò vedesse 
coi propri occhi come le cose real­
mente sono. 

Il fatto di tanti bimbi ,pìeni il corpo 
d'Insetti à pur troppo un indizio evi­
dente che vi sono altrettante case 
dove la pulizia non regna, od altret­
tante donne che non meritavano titolo 
di eminontemeoto laboriose e pulite. 

Si dipingo la donna operaia che si 
alza di buon mattino per andare all'o­
pificio quando i figli dormono il sonno 
dell'ìnnoconza, per scusarla se non lava 

. e pettina i propri figli; ma prima dì 
tutto, il giorno ha ventiquatr'ore, poi 
c'è la nonna, o là scrolla poi vi sono 
le innumerevoli feste e infine dove è 
ii sentimonto della pulizia, che vuol 
dire decora moralità e saluto, e cho 
si riscontra assai sposso anche nello 
case più povere, il tumpo lo si trova 
sempre. 

Che sonno tranquilli possano avere 
quei bimbi cho sono coperti d'insetti, 
lo moìlrano le dìlanìature e le croste 
cho si riscontrano noi loro carpicìni. 

Non fu la dìrottrico dello scuole, 
ma quella dell'Educatorio cho ha re­
spinta i bambini pieni di insetti por 
obbligo dì statato, 

Se poi' il Municìpio, cho intrapreso 
la disiufezìono, orJinò che non fossero 
ripresi senza certificato modico, ciò si 
spiega alla poca fiducia delle maestro 
che avevano lasciato diffondersi questa 
schifosa e dannosa infezione senza av­
vertirla; perché ì pai'assìtì nel corpo 
sono non solo un'indecenza, un tormento 
per i poveri, ma sono un veicolo di 
altre infezioni. 

Potremmo additare parecchie madri, 
che non hanno di che cambiare i loro 
bimbi, una di queste eoa setta Ogii, ma 
cho amano tenerli puliti, lu quali dopo 
mezzogiorno mettono in leltto i figliuoli, 

Pei ma«Btpi elementari. 
Il deputato Luigi Morundi sta prosen.. 

tando un disegno dì legge per migliorare 
gli stipendi dei maestri elementari, di 
pieno accordo coi ministri Kasi, Car-
cano e Di Broglio, e coadiuvato da un 
Provveditore agli studi ospertissirao o 
da un impiegato del Ministero delle 
finanze. 

I maestri domandano un minima dì 
stipendia di 1000 lire all'anno. Per pa­
gare la dìITerenza fra questa somma e 
quella che percepiscono adesso, il Mo-
randi è convinto che Io Stato ha diritta 
di imporre una modesta tassa agli a-
lunni di l'amlglia agiata che frequen­
tano la scuola elementare. La tassa do­
vrebbe ossero variabile fra lo 3 e le 
10 lire all'anno. Naturalmente nei Co­
muni rurali essa non frutterebbe nulla, 
ma frutterebbe assai in quelli urbani. 

Una volta ammesso questo principio, 
non si andrebbe incontro al pericolo 
di vedére deserte le scuole di Stato e 
popolalo solo quelle dei clericali, per­
chè, secondo l'on. Morandi, si trove­
rebbe modo dì colpire anche queste, 
sia sottoponendolo a contributi speciali, 
sia facondo pagare una tassa agli a-
lunnì provonìontidaquelle scuole quando 
si presentano al ginnasio o alle tecniche. 

NOTIZIE IHILiTARI. 
La oreazione di 400 capitani. 

Il progetto di leggo con cui il mi­
nistro della guerra intendo provvedere 
all'aumento dì dOO capitani, parto dal 
lato di fatto che nelle condizioni pre­
sentì nessun ufficiale subalterno po­
trebbe essere promosso, se non dopo 
essere rimasto por 17 anni nel suo 
grado. Questo stato di coso andrà a 
cessare fra alcuni anni, e quando vi 
sarà equilibrio tra gli ufficiali disponi­
bili od i posti vacanti, si scenderà al­
l'aspettativa normale di 12 anni. 

Per conseguenza il progetto propone 
di diminuire di '̂ 00 il numero di su-
balterni, e di aumentare di 400 il nu­
mero dei capitani. La diminuzione dei 
subalterni non porta conzeguonze, per­
chè si tratta soltanto di frenare lo 
ncmìno dei sottotenenti e dei luogote-
uanti Qhe escono dalle scuola e dalle 
accademie. L'aumento dei capitani per­
mette di promuoverò i luogotenenti più 
anziani che ormai, passati i Ib, si av­
viano ai 10 anni di grado. 

11 temporumonto dovrebbe essere 
provvisorio dal 1002 al 1914, nel quale 
anno sì' sarà rientrati nello condizioni 
normali. 

Esso produrrà una maggiore spesa 
di 224 mila lire nei primi 4 anni, dì 
511,200 per i due anni successivi, sa­
lirà alle 039,200 lire dal 1908 sino ul 
1914. 

Ma ad esso il ministro dico cho 
provvederà senza alterare il bilancio, 
e soltanto applicando le equivalenti 
economie. 

La Scuola popolare. 
La l e z i o n e di q u e s t a sei*a< 

Questa sera alle oro 8.30 terrà le­
zione il prof. N. Pierpaoli sul toma: 
Nozioni di aousHua, di ottica « di 
elettricità. 

L ' a c c a d e m i a di Udine terrà 
adunanza pubblica oggi, 11 corr., alla 
oro 8 e mezza pom. per occuparsi dol 
seguente ordine del giorno ; 

Intorno a due recenti opere storiche, 
Lettura dei sogrotario. 

T a n t o m e g l i o i II facchino G. 
B. Coradazzi addetta al servizio dell'a­
genzia del signor Dol P ra cho, come 
dicemmo, fu colpito alla testa da una 
macchina, riportò fortunatamente le-
s'wni aoa grafi. 

Tanto meglio cosi e guarisca in 
brovo. 

.... SUPREMA LEX. 
DUE OPUSCOLI. 

Uno del senatore Pecild contro ia lu-
beroolosi, — Sulla medioina infantile 
del prof. Berghinz. 
Djo opuscoli avemmo di questi giorni ; 

la pubblicazìano dì ambedue muove da 
un intento umanitario ; ambedue hanno 
per intento la lotta alle insidie ittag. 
glori della razza umana: Iti tubercolosi' 
per l'uomo, le malattie dell'infanzia. 

Vagliamo accennare alte due impor­
tantissime pubblicazioni ; * E ai Inter-
colasi chi pensa ? » del senatore 0 . L. 
Peci lo, — n La medioina infantile a 
Udine » del prof, Q. Berghinz ; sono 
due pubblicazioni che fanno pensare, 
dopo la lettura delle quali si rimane 
uommos,4i e nel medesimo tempo si 
sente di essere pronti, entusiasti sol­
dati di una lotta santa,jtitanica In .fa­
vore dell'umanità. 

Uggì rieoì'diamo solo il vaiare di 
attualità, il pregia scientifica dello duo 
pubblicazioni. 

•«-
Il sonatoro Q. L, Peoile, questo 

vecchio dall'anima giovanile, ha rac­
colto in opuscolo numerasi articoli ohe 
uvea pubblicati nel nastro giornale. 

L'opuscolo invece è un tutto com­
pleto ; i titoli degli articoli sono diven­
tati i tìtoli dei capitoli in cui si divide 
l'apuscolo. 

Si capisce bene però da tutto l'opu­
scolo che questo non è che una parte 
della campagna cho il senatore Pecllo 
ha proclamata nella sua conferenza dì 
domenica, Egli, con nobile intento ha 
pubbficntì gli arlicoii, Ji ha radunati 
in opuscolo, ha tenuto una conferenza; 
ha, in tal modo iniziato in Udine la 
congiiira degli amici del popolo contro 
la tubercolosi. Abbiamo detto.miniata 
e ci spieghiamo: con ciò non vogliamo 
dire che nulla finora a Udine sia stato 
fatto, no, che, dicendo questo,, ai com-
mettorobbé un errore. Molto è stato. 
Fatto, e fatto bene, dal la. sezione della ' 
Lega nazionale contro la tuberoalasi, 
ma fu un'azione troppo, seientifica e, 
ce lo perdonino i distinti sanitari ohe 
di essa fan parto, troppo dottrinaria. La 
recente azione dei sonatore Peclle è 
Invece l'inizio della propaganda popo­
lare, quella propaganda che appunta 
mancava nell'azione della Lega e che, 
è parte esenzlale della lotta contro, la 
tubercolosi, . . , . , 

L'opuscolo e scritta in, una . forma 
chiara, accessibile a tutto le intelligenze 
ed è questo il più desiderabile e raro 
pregio dello pubblicazioni destinate al 
popolo. Noi ci auguriamo vivamente 
che l'opuscolo dol sonatore Peci le venga 
letto dal popolo e fra il popola larga­
mente diffuso, perchè dalla unanime 
convinzione della folla reclamante la 
sua redenzione igienica si deve atten- ' 
dere. la spinta migliore per un'opera 
difficile e, nel medesimo tempo, di gran 
beneficio. E' nostra radicata convin-
ziune che l'efficacia della lotta, contro 
questa terribile Insidia riposi quasi in-
teianiento sulla volontà di chi più che 
altri è insidiato: il popola deve recla­
mare il rimedio, il popolo deve essere . 
uno, il più formidabile fra i combattenti. 

E so noi ci auguriamo ohe.il popolo, 
legga l'opuscolo de! senatore Pecile si 
è appunto per questo ohe del popolo, 
che è il più valido alleato àellu sua 
stossa peggiore nemica (la tubercolosi), 
bisogna prima d'ogni altra cosa creare 
il più convinto, il maggiore o più ag-
guerìto soldato della santissima causa, 

Una lode viva, sentita vada pertanto 
al senatore G. L. Peqile che sembra 
trarre dall'inoltrantesi sua età nuove 
e sempre più fresche enorgieecaldi 
entusiasmi per le iniziative nobili, uma­
nitarie, veramente democratiche. 

•ut-
Il prof. Guido Berghinz ha nel suo 

opuscolo toccata una questione vitalis­
sima, l'ha trattata con amore di filan­
tropo, con convinzione di scienziato. 

Egli ha toccalo un tasto dolorosis­
simo : La medicina infantile a Udine 
— Resoconto del biennio Ì900-100L 

L'opuscolo del prof.-Guido Berghinz 
è una dimostrazione luminosa e lam- ' 
panie di quanto si deve fare ancora, 
di quanto sia inipellente o gravo il bi­
sogno dì un provvedimento. Una can-
statazlono irrefutabile s'impone dalla 
lettura della pregevolissima pubblica­
zione ; la questione o meglio il liisogtio 
della speciale tutela o aura medica 
dell'infamia esisteva ed esiste, ma 
siamo ancora inferiori al bisogno. 

Ed è dopo un accurato esame di 
quanto finora si è ottenuta con la. isti­
tuzione del riparta pediatrico nel Civico 
Ospitale con l'Ambulatorio porrintanzia 
ohe il prof, li-srghinz caldeggia la fon­
dazione di un ospedale infantile auto­
nomo e, in via subordinata, par il mo­
mento, propone : 

1. migliorare per guanto è possibile lo con-
i dizioni delle sale destinato ai bambini nell'Ospe-
' dale civile, rendendole fii adatte alle lóro fuii-
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Z, renderà ;]osaibUo la oapodallzitaziono dei 
bambini ammatfiti di malattie contagloiio, da»h& 
airOapedale non sono accolti, ed al Lazzaretto 
aaaataù di ogni adatta ooadi'ioBD, così da rl-
/tiggirne a4 ogni costo ; 

S. dare nuovi e più decoro*] locali al itoitro 
Ambulatorio e largheggiare pili ohe si può nella 
diapensa dei medicinali al povero. 

-«-
. Le oifro otte il pi'ol'. Berghinz espone 
qiìitidi nella StalisHca della mortalilà 
(da 0 a 9,anni) nel C'umune di Udine 
dal. 1887.al 1000 e nel lìnìidiconto 
statistico del JUparlo medico, pedia­
trico dell'Ospitale di Udine noi qua­
driennio- 1898-1901 sono di quello 
cifre ohe ammuostrana o addolorano 
nei loro reciso tinguaggi'o. 
, Cerchiatilo di esaminarle per sommi 
«api; tenendo conto ancora di tutto 
il'itelio ohe deve colpire il filantropo e 
oonvincarlo ohe. aerto, malattie fl.^ioho 
dell'infanzia dipendono ' purtroppo da 
luourate gravi malattie sociali. 

Soinmando i totali annuì dei morti 
nel nostro Comune, che troviamo nel 
volume del prof. 0 . Berghinz, abbiamo 
ohe dal 1887 al 1900 — in !•( anni 
cioè — sono morte 10,909 persone 
sènza distipzione d'etit. 
• DI queste /(?,.9ff.9 ben B,(72 erano 

bambini o bambine dii 0 a 9 anni. 
Facciamo un po' di medie: 
Sopra la media dei totali dei ' morti 

in 783 circa, abbiamo nientemeno che 
una madia di 369 bambini circa (fra 
0 e 0 anni), 

In questi 1<1 anni le morti di persone 
fra 0 e 9:anoJ rappresentano il 4r , 15 
p«r cento del totale dei morti. 

Fra i morti da 0 a 0 anni, 604 mo-
ririinb di tuHeroolosi, 223 di sifilide. 

Con tante nialaltie ohe insidiano la 
tenera pianticella dell'infanzia l'I 1,67 
per cento dei bambini morti tu viltlma 
della tisi. 

Sónoi cifre ohe non fa d'uopo com­
mentare: eloquenti esso sono safllcen-
temente per convincere che è un gravo 
bisogno quello che richiede ì provro-
diinenti propugnati dai prof. Berghinz 

Continuiamo a spigolare dall' impor-
tatìtlssimo optiscòlo, poiché proprio ne 
merita merita il conto, e siamo con­
vinti di far opera buona d'incitamento 
e di moralitii solo col mettere in ri­
lievo del fatti e ^doi dati che rivelano 
cgoenti piaghe sociali. 

•uh 
Nel reridicóìiiQ slàtislico del riparto 

pediatrico iòl nostro Otipitale troviamo 
anzitutto la seguente tabella riassun­
tiva: 

Anno ISVS curati 08 Morii 7 
. . . „: \m „ 107 , 15 

, 1900 „ 137 , 26 
, ICOl , . 157 , 12 

; , • ; ; ' . ' • • ' -Ut- . 

FriC i curati nel 1900 troviamo che 
ben 19 erano aifetti da tubercolosi: 
11 bambini e 8 bambine. 

Troviamo tnolti casi di rachitide, di 
anemia, ne troviamo di scrofolosi, 
pellagra, linfatismo, ne troviamo di 
sifilide congenita, di miocardite eredi­
taria sifllilica.— 

Troviamo una povera bambina morta 
a 3 mesi; la sua diagnosi necroscopica 
era: ,« atrofia (da fame) — nefrite 
pdren.clUmatosa ^ • la poveretta pesava 
alla nascita chìlogr. 3.200 — dopo tre 

-mesi, alla morte, chilogr! 3.B00. 
•#• 

Dal Rendiconto statistico dell'Am-. 
bulatorio « Pro. infamia » preodiamo 
questa tabella : 

Curaili durami» l'anno i!>9t, 
'" Malattia dei bambini in generale 483 

n' dellA'gola, orecchio, naso 34 
, degli ocoiii lOI 
„ della pelle 254 

ToUlo 873 
.Hiportiamo anche questi dati stati-

stitìci sulle infezioni di una parte dei 
curati neWAmbulatorio : 

Totsi infezioni cronicJie. 
Anemia e linfatiimo 
'KaoIiitìeDio 
Sorofoloai 
Tnborcoloei 

ìd. polmonare 
• ìd. ossea . . 

igli iracheo-br. 

15» 
. Si 

23 
4 
8 

i d . I 
Mixoedema 
Lue 
Pellagra 
Scorbuto 

5 
1 
l 
2 
2 

Totale 271 

Hipetiamo: sono dati, sono fatti che 
dovrebbero venir iuoditati, '^eriatnente 
meditati da chi ha cuore ohe sente, 
proposito e possibilitii di provvedere. 

Per questo il prof. Berghinz pubbli­
candoli ha fatta un'opera buona e civile. 

L' ECLETTICO. 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pozzi che la Banda cittadina esc-
gulrii questa sera, venerdì 11 aprilo, 
dalle ore 30 alle 31.30, sotto la Loggia, 
municipale ; . 
1. Uarcìa « Rimembranzo > Barbera 
2. ^aisurka e Promeeee > Amoroso 
3. Finale I, " Figliool Trodigo ;, Ponchielli 
4. Sinfonia in « Do minoro • Foroni 
b. Centone « Lohengrin > Wagner 
a. Folka «Flora» Pironi. 

Por manoanxa d! oactalloa 
lori un nog.'i^ianto |ii/'.;!laagnola della 
no..>tra cittìi teneva u.tposto in mostra 
nel suo negozio dol burro- margarinato 
senza il prescritto cartello indioante la 
qualltti della merce. Oli fu tosto ele­
vata la contravvenzione e denunciato a 
sensi di legge. 

CIÒ «erva d'avviso a tutti i signori 
negozianti. 

A u t o m a b i l a a t p i ì A.lle oro Vi e 
mezza di ieri venne medicato al nostro 
Ospitale certo Kaffln Desiderio di Gio­
vanni, d'anni 31, da Curdonons, di pro­
fessione cencialuolo, per una distorsione 
ai polso destro. La distorsione era stata 
prodetta da un automobile ohe lo aveva 
investito. Salvo complicazioni, il disgra­
ziato no avrt» per IO giorni. 

B o n e f J o a n s a i L'« Unione Velo-
cipodistloa Udinese » ha elargito, lire.75 
alla Congregazione di cjritii. Si espri­
mono sentite grazie, 

Oìftso f e p i * 8 r e a e < Ieri sera il 
padiglione era affollato al completo. In­
sistenti applausi salutarono i bravi ar­
tisti per i loro azzardosi lavori aerei. 

E' interessante osservare questi gio­
vani figli della palestra che, inoonsci 
dei pericoli a cui potrebbero andare 
incontro, si slanciano coraggiosi negli 
esorcjzii più difficili riuscendo sempre 
a superarli senza il piii minimo incn-
veniente, 

Una lode no va anche data al diret­
tore sig. Bartolìnl clic cosi zelante­
mente dirige una compagnia che ovun­
que va sa farsi onore. 

— Questa sera riposo onde, ailostiro 
per domani un grandioso spettacolo. 

D'af f i t ta fe fuor i ( torta Va­
n e s i a I. piano (aiiche subito) e II. 
(pel I. maggio 1902} della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi JVIorctti, Viale 
Venezia. 

L a c u r a più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Feri'o-China-
Kabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. * 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commossattl. 

AVVISO. 
Si avverto la S. V. che nel negozio 

Fauna resteranno esposti per otto giorni 
i modelli per,signora e signorina. 

:—'— -)==» 
Cronaca aiiidiaelaria. 

Tribunale di Udine. 
PROCESSO RODANO. 

Vdienga ani, del IO, 
Nell'udienza antimeridiana fu udito 

il teste Cappa Aristide, d'anni 21, im­
piegato al Municipio. 

Udiensa pom. 
S'odo il toste Morteani Domenico, 

mosso del Comune di Palmanova. 
Dopo lui l'altro mosso comiinalo Sotn-

magio Luigi il quale alle molteplici do­
mande del presidente dico che non sa 
niente e cosi viene licenziato. 

Lazzaro»! Leandro fu Giovanni da 
vari anni osattorodol Consorzio di Pal­
manova. 

Dicoche l'esattoria presentava il suo 
conto alla chiusura dell'anno finanziario 
in marzo o in aprile, prima però lo 
presentava al segretario perchè aggiun­
gesse le spere dì giro. 

Nel 1H98 mi presentò il conto del­
l'anno precedente per la firma e mi 
disse che aveva stornato un mandato 
di L. 200 od in sostituzione mi consegnò 
l'importo. Firmai ed aumentai il mio 
conto di cassa di L 200, 

Alla .fino d'anno si liquidava ogni 
cosa. Al momento dell'arresto però io 
era creditore di lire 350, feci gli atti 
pej' il annaasiro dai ajobijj, rna poi ab­
bandonai ogni cosa. 

Avv. Berlacioli — Può precisare l'e­
poca in cui il Rodare versò le lire 200? 

Lazzaroni — Dopo il 30 marzo 1899 
ma non gli rilasciai la solita ricevuta 
che si stacca dal bollettario. 

Le rendite dello confralornito venete 
degli anni 1895 1890 non erano stato 
versate. 

Rileva che dal suo ex collettore 
Germoglio, nelle partite di entrala nei 
proventivi 1890 o 1897 non figurano 
spuntate Io lire 252,77 delle confra­
ternite Veneto. Dunque ciò non figu­
rando, quell'importo non dove essere 
stato versato. 

Stanchi doti. Achille, d'anni 'i8, da 
Venezia, pretore di Palmanova, 

Dico che siccome correvano in paese 
dello gravi voci a carico di Rodare 
nella sua qualitìi di Pretore-interrogò 
varie persone ma non ebbe alcuna con­
forma. 

Però in q^uell'opoca successe una 
crisi comunale che si risolse dopo l'ar­
rosto del segretario. ' Dalla voce pub-
plica seppe che il Kodaro amava il 

giuoco 6 che sp'indorn ili più >li quanto 
gujid.igna.fao. 

Sono le 17 e l'udienza venne rimessa 
a domani. 

Tribunali di fuori. 

11 processo aell'og. Pavia-miro <La folta > 
Paolo Valera asso/to, « Con Pavia con­

dannato nelle spese. 
Milano 10 — Dopo tre giorni di 

vivace dibattito dinnanzi alla Corte di 
Appello è tormìnato il processo per 
querela di dlfi'amazioue e ingiuria, in­
tentato dall'on. avv. Angelo Pavia de­
putato per Soresina, contro il periodica 
f.a folla dirotta da Paolo Valora, il 
cui gerente, come ò noto, era stato 
condannato dal Tribunale a 13 mesi di 
reclusione e II direttore a multa e speso 
e danni per lo note pubblicazioni allu­
denti a compiacenti rapporti d'aifarl 
bancari fra l'on. Pavia e il oomm. Fi­
lippo Cavallini; il gerente a mesi 10 
e lire 833 di multa. 

Fochi minuti prima di mezzodì nel­
l'aula afl'ollatissima rientra la Corte e 
pronuncia sentenza brevissima con la 
quale si annulla la precedente sentenza 
del 'tribunale, si dichiara non luogo a 
procedere contro La folla por inesi­
stenza di reato e si condanna il que­
relante nelle spese. 

La sentenza è stata accolta con esplo­
sioni di gioia dagli amici di Paolo Ve­
lerà acclamato per lungo tratto dì strada. 

Pavia e Federici dimissionari? 
Corre insistente In voce che, in con­

seguenza del giudicato della Corte dì 
Appello nella causa contro Paolo Va­
lora — l'on. Pavia, querelante e l'on. 
Foderici, suo . patrono — ma che ne 
sposò III causa cosi da meritarsi i più 
apei-ti attacchi dai suoi stossi- correli­
gionari politici — abbiano inviato a 
Roma lo loro dìmi^^sioni da deputati. 

Teatpì ed ftpte. 
Teat ro Minerva. 

Il D. Cesare di Bazan venne inter­
pretato un'altra volta magistralmente 
al nostro Minerva, — Questo carat­
tere originalo tu da Gustavo Salvini 
riprodotto egregiamente bone Un nello 
più pìccole sfumature. L'oocelento ar­
tista fu ripagato meritatamente con ap­
plausi e chiamate dal pubblico che as­
sisteva: pubblico veramente eletto che 
dimostro sempre più di comprendere e 
di apprezzare l'arte ' veti''ohe Gustavo 
Salvìni ci porge. A lui venne anche of­
ferta, una corona d'alloro. 

Purtroppo quella di ieri sora fu per 
noi l'ultima rappresentazione In gior­
nata egli abbandonerà Udina per re­
carsi a Vienna. Sulle rive del Danubio 
lo attendono nuovi successi e nuovi al­
lori e là, merce sua, l'arte italiana ri-
splondorà un'altra volta. 

I nostri più fervidi voti lo accom­
pagnano. 

Non sia però vano l'augurio che fac­
ciamo di riaverlo in breve fra noi. L'il­
lustre artista sa qualo ammirazione 
nutre per lui la cittadlnanaza udinese 
e non si lascìerSt certo sfuggire la prima 
occasione per ritornare. 

-^ 
Questa sera poi trattenimento bril­

lantissimo, recita d'addìo e serata d'o­
nore dell'artista Antonio Brunorini. 

La Drammatica Compagnia Italiana 
dì Angelo Saltarelli diretta dall'artista 
GustavoSalvinI rappresenterà: ta bolla 
di sapone o Gli amori di Pasqv.atino 
Corbelli, commedia brillantissima in tre 
atti di Bersezio e cho non si recita a 
Udine tantissimi anni. 

La scena ha luogo a Torino negli 
ultimi giorni di Carnovale. 
. Indi Dopo un ballo, scena-monologo 
muto ideato dall'artista Antonio Bru­
norini. 

t prezzi restano invariati. 
•*-

Siamo corti cho tutto il pubolico 
buongustaio si rìvorsiorù questa sera 
al Minerva e saprà festeggiare come 
si merita l'impareggiabile Brunorini, 

: -.—^c»: 

L'alìlìtHigflantoiiesDegìDCODtestaliili). 
Leggete! ne avrete la provai 

Leggete da prima queste lettere, prova 
no sia che quanto vi sarà detto più 
sotto è utile. 

« Sono ben lieto di farvi conoscere 
per un sentimento obbligatorio Hi ri­
conoscenza oho le Pillole Pink usato 
da un membro della mìa famiglia af-
Ititto da una debolezza di sangue, cau­
sata da una forte anemia, gli hanno 
prodotto un migllorameoto salutare, 
>ion solo ha riacquistato il suo vigore 
0 il suo colorito, ma bensì una rego­
larità nelle diverso iunzioni ». 

Maddaloni QnxaiuiBK RanAHLs 
Caa4rta Brigadiore Hi finanta. 

11o sottoscrìtto dichiaro che, avendo 
fatto una prova delle vostre Pillole 
pink le ho trovate ei'fieacissime contro 
l'anemia o per facilitare le digestioni, 
nel medesimo tempo afi'ermo che la 
persona amiualata ha riacquistato ì suoi 
colori e ricuperate lo sue forze». 

Molfeita NICOLA PAUAnin.u 
Pamco daWImmaetìala. 

« Consigliato da amici, ho fatto una 
prora dello vostre Pillole Pink sopra 
mia figlia colpita da anemia e di ne­
vrastenia, e ho potuto constatare un 
miglioramento rimarchevole, Oggi essa 
ò perfettamente guarita. La sua debo­
lezza, la mancanza di appetito b. ces­
sata, il suo colorito è bollo, mentre cho 
prima la sua carnagione óra pallida e 
terrea. Avevo provato senza alcun ri­
sultato tutti i rimodi possìbili ». 
S. Omnai-o i4, Molfslta. TIBIUO PADAIHI 

Farmacista, 
E di questo so ne potrebbero citare 

delle centinaia. E' dunque utile .sappiate 
che il rimedio cho procura queste in­
numerevoli e rimarchevoli guarigioni 
sono lo Pìllole Pink. Momentaneamente 
non sarete ammalati, ma potreste di-
sgraziatomente diventarlo. In ogni caso 
avete dei parenti, dogli amici, delle 
conoscenze e sarà ben raro che fra 
tutte queste rulazioni non siavi qualche 
porsoiia ammalata. Sarà dunque molto 
utile ohe vi rammentiate questo nome 
di «Pìllole Pink» poiché essendo que­
ste Pìllole il più gran rigeneratore del 
sangue, e tonico dei nervi, ne parlerete 
certamente alla persona ammalata che, 
davanti a un tal numero di prove della 
loro efficacia vorrà certamente pro­
varle, e sarà guarita, giacché le Pillole 
Pink guariscono là ove gli altri rimedi 
falliscono. Esse sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, malattie nervose, 
malattìe di stomaco, reumatismi. 

Un medico addetto alla Casa è ìnca-
vl'oato di rispondere gratuitamente a 
tutto le consultazioni che verranno io-
dirizzate ai signori A. Merenda e C* 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e. negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali .A.- Merenda e comp., 
via San Vìcenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.D0, sei scatole lire 18, che 
sì spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate delle contrafi'azìoni. 
Lo pìllole Pink non si vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

SOCIETÀ J P REALE 
Jl asslcomzl 

contpo i danni d'inoendio 
Premiala con la prima Medaglia dfOro aU'B-

sposinone Huionalo di Ihrliio 1884, di Pa­
lermo 1891 e non quella d'Oro MINISTEIUilLE 
all'Esposiaione Generalo Italiana di Torino 1898 
Sede Sooiale in Torino, via Orlane, n. 6 

(Palfti/o proprio) 
Il Consiglio Generale, in sua adu­

nanza iìS dicembre scorso, avuta comti-
nicazìono dei risultati finanziari ooose-
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Por usufruire 1 delti risparmi. biso­
gna che la quota sia pagata entro, gen­
naio d'ogni anno. 

Bisnltato tfEseU l9ÓHir EserciilQ) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire 1,838,963.86 
delle quali sono destinate al Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno. . . . . . L, 888,161.20 
ed il rimanente è'devoluto 
ài Fondo di Riserva in .».'898,812,66 

Valori assicurai! al 
31 Dicembre 1900 
con polizze n, 202,838 L. 4,0S4,080,81T.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » . 5,06l),000,— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » OIp.OOO.— 
Fondo di Riserva < 
pel 1901, • • • _ 1 ' 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L, 13,4ft5,276.89, 

L'AMMINISTRAZIONE. 

FreoilatoLatoaloiloHelallt 

M n Lnigi fo Mattia 
U D I N E 

V i a P r e f e t t u r a 9 - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fgndif 
toro di Metalli — Depòsito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
por toilettes — Water Clòsefs 
porcellana bianchi o decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro .di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi por birra ed accessori 

- ^ - H ^ 

Prof. E. C H I A R U T K N I . 
Sieciallita m le malattie interne e o e r m 

oonaul tax ion l 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4.. 

Sig. J. Serravano 
Triesle. 

CRONACA SSLLO SPORT. 
Unione velocipedistica udinoso — 

L'altra sera, tu tenuta l'a.-jsenmblea 
generale dei soci. 

Dopo alcune comunicazioni della pre­
sidenza, fu delìborato di elargire lire 
75 alla Cassa di Ricovero, ed altret­
tanto all'Ospizio Cronici e alla .Con­
gregazione di Carità. 

Fu approvato, all'unanimità, il nuovo 
statuto, con qualche brevo discussiono. 

Procedutosi allo elozioni per la ca­
riche sociali, riuscirono: a presidente, 
il ragioniere Ettore Driussi; a consi­
glieri: Conti -Attilio, Verza. Augusto, 
Tavasanì avv. Krmete, Lìesch Ifrnesto, 
Maddalena Guido, Olivo Enrico, De 
Pauli Alessandra, Qaarina rag. Carlo; 
a revisori, Marangoni Riccardo e Omet 
Ugo; a portabandiera, Del Negro Giu­
seppe. 

Giuseppe Borghetti Hretlord reiponaaHlt 

Con piacere le comunico, che io adopero da anni il suo 
jireparato Vino di China Serravallo ferruginoso ton risul­
tati sodiiisfacen'.issimi In vista dri buoni e/felli, che potei con-
,?(o(ore in un gran numero di cnsi, ordino sempre i-n casi 
indiiiali a preferensa il « Vino di China Serravallo farra­
ginoso ». Lo travai stiecialmente efficace nel lroHomen(o dtlta 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli stati anemici 
conseguenti a isterismo e neuraslenia, spesso anche ilei bambini 
deboli, nnemici e di (ardo sviluppa. Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il quale viene 
non solo preso volentieri, ma ami domandato e benissimo 
sopportato. 

Vienna, 17 Febbraio 1900. 
Dott. F n i K I S B n 

Specialista per le malattie muliebri .e dot bambini 
Vienna. 

Dl iPOSITO in l!illn« alla Farmacia B'illppumxl-
« I r o l o n i l . - PREZZO: L. 3.«0 la bottiglia di li2 litro. 

Coi primi di marzo si è trasloctito nel Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

Telof. 
C. FACHIRI 
5'2 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

^ ' oMap© - IK-aTsirLettexla. - X^-u.©!».© 
/t|t|»ui*ttfchi Iter ^A» - luce l'ietÈi'fott - aec l i lone 

FABBRICA DI BILAHCIE (ex G. B. Schiavi) 

W»- O F F I C I N A R I P A R A Z I O N I 



T Li F R I U L I 

Le inserzioni per II .Friuli ai ricevono eschisiTaffsente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI. 

€«liH«n<e pel D e n l l Questo liqtiilo, ritrovato Taniffì Rodolto del fu Scipione 
<mti(^,l!iXfmcisla,di'Piremt, Via Rimana, n. 27, è efficacissimo per togliere istanta-
iita^snte il dolore dei Denti, e la flussione dette gengive. Diluite poche goecie in poca 
aapm iefve di eccèllente lavanda igienica delta bocca. Rende l'alito gradèvot-: e i Denti 
sani, preservandoli dalla carie e dalla ftuss'one s'esso. — L. t,»^ la boccetta. 

(•olrnrc Oent irr le ln Exoe la lnr ; unirà per rendere bianchissimi e puliti i 
Senti ser,%a nuocere allo smalto. — !,. f la scatola. 

Vngueato Aut l e iunrra lda le O«mpa*<o ; preaioso preparato contro ìe 
Emorroidi, esperimentato da molti anni con felice successo. — t . « il vasetto. 

Ctpeelflea pai Qc ion l ; sourano rimed'o per combattere i geloni in guahmgue 
stadio essi si trovino, raccemandato specialmente pei bambini e a lutti quelli che nella sta 
§i*ne invernale ne vanno soggetti. - L. t .*& la boccefa Islrutioni sui recipienti medesimi-

Rivolgete relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spidizione franca. — Si vendono 
•elle principali farmacie d'itiilia. In UDINE F a r n i a o i e : M i a n l Via l'oscolle e 
H « ( K Via Aqaileia. 

Chiedere sempre specialitii T a r u m di V l r e n a e . ' 

I /.r( 

i 

'JTtPOGRAEIA E CARTOLERIE 
DITTA 

IlRGOBARDUSOO-QQIflE 
MEHCATOVEC<Ì,»O ^ ' ^ PX.»*-=TTT;^ y,^ CAVOUR 

fl.BerTÌzìo del.Munioipìo dì Udiue, DopuUzìone Provinciale, Muitte di Pietà, 
Ga8$» dì iZUpsrmfo, R. âtoadensA dì FiaAQza, occ. 

G f ^ l f i l i l l E Ì Ì E R O S Ì T O , C A R T £ 
(me ed ordinarie, a macchina ed a ninne 

da scrivere, da s,taiiD{)a, da imballag'é5'i;'o"^Sif"ogni"altro uso. 
O g g à l t i d i ó a n D e l I n p i a e d i ,"dif»9pna. 

I l.Wr,i/;JÌRqBrafÌGÌ e pubbiioazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. ' 

.. ...̂ £itfta>IiAti.fiec.AmiQim9tiiaz|[£ài pubbliche e privato, commerciali 
ed. .iadastriali, a prem.di t'a(ta cciicdrrenza. 

' .' ; "FO'kNitllRE COMPLETE 
tie^f^uj^qiin,; ScuòleqlatUiM di educazione, Opere P i e , Uffici, eco . 

TiiT; i lo a o o u r n t o . 
j g; ; t i" ' 

111 I. 
Apparecchi di Tì'avasamento con l''iltro rapido a candela in varie gran­

dezze, per darò il Frizzanti; ai vini muti, torbidi ecc. sotto pres-iiono di acido 
carbonico. Servizio della Birra. Produzione del Freddo e ghiaccio artificiale. 
Apparecchi di ogni potenzialità per fabbricare Acque gaiose, minerali, ecc. 
Deposito di rocipiontl per ogni specie di gas compressi. — Manometri. — 
GIULIO ELTER, Corso Vitt. lira., 78, Torino. n 

vera arriccìatrice insuperab le del capelli preparata dai 
l'it^TULLl AW.i di l'iix'uie, é assolutamente la mi-
tilioro dì quanto ve no sono In Cf̂ inmî rcio. 

t/imniauao succos<io ottenuto d-i ben 0 anni è una 
garanzia do) .suo mìrahilo effetto. Rastu bagnare alla sera 
i! pettine nsmsando noi capelli porchò questi rodino 
spl'-judidnni'jp̂ '̂  a/TJcciiiti reslando tali per una .settimana, 

(Igni bottìglia é coufezionata in elegante astuccio 
coli annessi q]ì arricciatori ipeciali a nuovo sistema, 
«ti vende In b u ù l s l l e da 1,. I.SO n !.. 9.&0 

Deposito generale presso la profumeria A.KT0W10 
iOWWKf,!.*'•- S. Salvatore iS'm — Venoala . 

Depo.sito in Udine presso PÀmminiatrazioue del 
giornale <1L i'KlULl». 

.tfWytKywaysBliìi lH îl̂ llnn|g^M^• l̂ S(i« 

AVYISO. 
La aottosoritta, avente ma­

gazzino di 

carbone in Vicolo Pulesi 
avverto la spettabile Clientela, 
cho ha fornito il depositi! di un 
forte quantitativo delle seguenti 
o t t i m e q u a l i t à ai sottono-
tttil prezzi di m a s a i m a o o n > 
v e n i e n z a i 

GarlìoiiBFasciosoacco aL.6.S0alii.lii 

i 
i I 

Pn^nmiafn q l r CA»MAi-*ÌMMa «lì DAHÌM: lOOa ' Prenjiato. airEsDOsizioge di Parigi, .1889 

•"•CON MEDAGLIA 'D'QIK? ' 
_ . Infallibile _distrjiittore dei 'eoff|li|. S ò r ^ l , Tni jpo senza alcun pericolo 
.Apft gmtSimàli" doinósffiiV da nonv^'ufobitérai colla pasta Badaso'j che è pc-
Iricolosn Dei anddnlt! nnimnli '' i . ' . • ' ' • ' . ' ' • i . " ricolosa pei suddetti animali. 

•' • BoFgaa,"30 gifnnaio 1890. 

Dicbiariamo con piacere che il signir A . C o a s s e a n ha fatto ne' no­
stri Stabilimeati di maoinaiione grani, pilatura rfiioj efabbrica Paste io que-. 
.atâ  Citta, .4u,e esperimenti ilei suu prepai:ato,i|4ttQ.'C<|aiP-'1',K|KK,it e fre - . 
'sito lìó'è^stato completo, con nostra'pieda.^oiid^Hfazióue* . 

In fede 
. ^oiid^sf^ió 

FRATELLI POGGIOLI 

r 

> 

L ' l-f "Kl m Jl ^ UNA TINTURA 
U N I U A ISTAK-TAISTEA 

f>.i;*oparaca d a l l a P r e m i t a P r o f n m e r ' I a 

ANTONIO L O N O E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 S — S A N S A L V A T O R E - M. 4 Q 2 S 

L.)UN1CA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Costano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili eiretti e per l'assoluta 
innoouitii. 

messun'altra Tintura potrà mai superarci 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

S n tutto le Città d'Italia so no fa* una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in^v^stuf̂ î joifistruziono e 
relativo spazzolino" 

Al>bandanate l'uso di tutte lo altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Uilioa. 

Vendesi a L. 4 pi'csso la Profumeria A» LO'MGEGA 
V e n e z i a - S. Salvatore, N. 4835 

e in UDINE presso 1'Ufficio Annunzi del giornale * IL FRIULI n. 

T 

Il II """"V"" Il '•»" Il 

„ RQCKSDecìalM „4.S0 „ 
Consogna a domicilio dei 

cl ienti . 
Fortuitati Ceooon Giovanna. 

ANI [CANIZIE 
%. I . f i l l i«12«.« 

Questa imporUote proparazione «euifi iBMr« 
ima tintarh possiede la facoltà dt rìdochèè mi­
ràbilmente Al oapelll e alla barba il ^rìmffhrd 4' 
naturale colore &tVnrfo, oaifaprio e iMxo '̂betleatt", 
a vitalitìh come nei primi anni della glovine^a. ' 
Nati m îbebia la pelle, uè la biancheria; impO;-
diace la «dffttfa *tftfroa;ieIliVn<) fiVdi'iièe t(>''8VÌ-
luppo, puliflce i} capo dalla fosfora. 

fina -jiola bottiglia doUMntt«<iiiiaJe XansiMga 
basta per ottenere l'effetto desiderato e^gfirf̂ ititoi.. 

l/AAÌteaAiiie Longega'ò la più ramfja ĵ Wf** 
proparasioni progreasLve finora conosomtè'e'Ura-' 
feribile a tutte lo altre parchi la più ofSctlóvsa 
la piti economica. 

Chieclere 11 oolore che sì (Iqoidera: biondo 
cactagao o nero. 

Si vende presso l'Ammlnlstraziono ^el g^omala. 
Il FruUi a lire 3 alla bottiglia dl'grftnds (mKt&.' 

E^RNICB: 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con'tutta' 
facilità si può lucidare., il propalo 
mobigl.io. — Vepd^si presso l ' a m ­
ministrazione del Friuli al prezzo ' 
di Cent. 8 0 la Bottiglia, 

Pacchetto grande L, tl.a«> — Piccolo L. 0.; iO. 
véìidiBtle in UDlfTÈ; presso ruflicio" aurianii'def 

o-lii\ £.. 

Uno.dei.pjù ricercali pTo4''ttiiper,,la,toilattegè(J'Acqoa 
di fiori,,di .X!fgliio..e Gejsominii, La .virtù,di,quest'Acqua 
^ P^O[ff.V>iM'l|><i.iWA'qftevoli,,,Jì;saa., dà'ella tinta della 
ciirtie avelia;uij)rt>i.de;zif,io quel vellutato òhe pare non 
''^Bft'-fWid*' RH* (lei 8Ì.orBÌ..dplla grpv^ntù.e.fo. sparire 
"'̂ '̂ 'iteP .W»",-. tjj'alnnque sjgnflra (e„qual» Ron lo è?) 
golosa della purezza del suo colorito,,npni potrò fare a 
meno dell'acqua di Giglio e ,t|eispininó il, cui uso di­
venta ormai gencrlD'a. • ' ' ' ' ' •' ' 

i^rezto e alia bottiglia l „ « . S S , 
.,Tn!ItJiaij;veudibileip)-esai><i'Uflicì[: Annuoii ii"l Uioinalr 
IL FRIULI,' Udine, via della Prifattura n. 6. 

V 1>V..,> V..''. i' . )• .\ CV 

muwHW» 
1 

La Migliore tintura del Móndo riconosciuta per tale ovunqut) è 

»Ao;wt">' 

l'Acqua della -GoroDa 
piopaiata dalla piesiiiaU Fnfameria 

.IM.'I'OniiO Ii'ONIGIse.4 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE. 
dei dapeUl e dalla barila 

Questa nuova 'preparazione, non essendo una delle solite tinture, posgiedo iutte 
,le, facoltà di ridonare ai OHpolli :ed alla barba il loro primitivo e naturale• colore. 

e!(sa, e la p̂ ljBi r(k|iifl<> «Aii.fiv» • P«'»8T.««1i««'«. che, si conosca, poichp 
aeu,x«,màeeltl4>rt> aiVlff^i.^o la,pelle e la biancheria, in pocliisslmi giorni fa ot­
tenere ài'capelli «d'alia barba nn 'cH.vìlaa'nw e ««sr» per fe t t i . La più prefe-
ribileitl le altro perchè compostiì di sosljanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando, soltanto' che 

U r e D U B l a b o t t i g l i a 

Trovasi fondibile presso l'Ultioio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6.' 

per dare ai capelli; e alla liàrba 

il colore oaiu'ralV^^ 
Per 'aderire alle molle domande ch^ mi' 

pervengono ca.itinuam9nte dà^la mia nnihle-
rosa clientela per avere l a T I n t i ^ p A B^l ' , . 
x i n i i H in una silu bottiglia, all^xSCf'po di: 
abbreviare e semplificare con esattéixa l\eM-
pìicfniióne, il aotto^critìo, proprietario e fot)-, 
brillante, avverte ' tutte . quelle' signorone' 
sighArì, che olll'e"àlie solite isòatòle, in àiii ' 
bottiglie, ha posto in venditi la VtMtte'i^M^' 
G i t i » » naprepiirata anche 'in Un sola' (la- ' 
cane. 

K' ormai constatato'"'che la T i n t u r a 
E u l k t à n » <I»(lkÀ*iineU> ò< l'unita cbe 
dia ai capelli ed alla.bl^rbn. il'più bel'còloye-^ 
naturale. L'unica che non contenga sostanzer. 
venefiche, pfi.v;a .di nitrato d'argfft^.ìpiombo' 
e rame., Per tali, 8uè p^'erogative' l'usa di 
questa tintura'é'^dive'nu^' ormai 'generale, 
poiché;.tutti haituo di,,''già abl^andonate le 
altre tinture istantanee,! la maggior, parte 
preparate a base di nitrato d'argento. 

Scatola ii'ivndé . 4 ~ Pieeota L, 9 . 5 0 
Trovali vendibile in ì3iiiM ptMio l'Ufileia 

Aunnnù del giornale II Friuli' Ti* della ? » -
attn» n. 6. 

Fartnae 
BA DDÌMl'" 
0. 4.40 
A, ijS-O^i 
D. 11.25 
0. 13.!!0 
0 . WJO.-
D. tOiS 

ORARIO FERROVIARIO 

u imiHi 
0. Ut»' 
l>. 7.B8 
0. 10.3b 
I). 17.10 
0. 17. 

Arrtiri' 
sì vxìùxu 

8.B7 
' U.6i.r 

14:10 • 
18.16 
£2. !8: 

» MI ... 
8.55 
8.56 

13.38 
18.10 
20.45 

TàÀ VOÌSt 
0. 6.30 
D. 8 . ~ 
M. 16.42 
O. 17.26 

u I llRII 

h > ."•i'.'.H 
t TMUTI 

8.46 
10.40 
20.30 

t oiTi'im.i 

•Pètéia^e 
BA' VH'IUÙÌA 
D. 4.4E 
0. 5.10 
O. 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 

;A»0Ì«KIÉ" 
).' ^.Sif^ 

0. Ì4.S9-
0. 16.55 
:P , .18^ , . : . , 

Arrivi 
A DDIHB 

7.4S 
10.07 
15.26 
17.-1- 1 
2B.2S 
4.40* 

«ATins'ni 
A. 8.25'1-; 
M. 8,-^ 

•D:"l7.80-
M. ^;30 , 

n.06 -. 
17.06 
18.40 
80,0^ 

U. 10.12 
M. 11.40 
U. 16.05 
M. .mm-

10.38 
12.07 
I6J7 
iSI.60 

DA OIVISAIÀ 

M, 6.56 
M. J10Ì63L f 
M..12.36 
M<^7.1« 

A DDUm 
11.10 |, 
12.56 
20?».: 

7.32 
A VDlltn 

7.26 
11118 ' 
13.0Sj 

»;il'OAilAMi ArOKTOaiU 
A,-»;10 ' - ' - 8;48 
0. 14.3! 16.16 
I». 18.37, 18.20 

PA POft'XOaa. A OASAUA 
0. 8.-: 8.45 
0. 1S.2I 14,05 
0.: 20.11 804)0 

nniNX 8.eioBaioviiaziA 
Mi I'7.851 D. 8.36 10.47' 
M.13.leM.U.16 18.30 
H. 17.56 D.18.67 21.30 

VIHIZU S- OIOSOIO ODllUI 
D.!!7f- UT. 857 8.53 ' 
11.10.20 M.14.14 15.5 ' 
D. 16.36 ÌM.20.24 21.16 

BA OABiKOA A RPIlilK^. 
0, 8.11 " 8.65" 
UfU.SÌ 15.26',, 
h'M«M - 18.26' 

DA DVInO .̂ 
0. • B.5B 
M. 13.15 
0 . 17.30 

A OASARSA 

1 4 . - i 
18.10 

OniNI fl^ttlpRQlO T B U a T l 
M.;Ti36|K!-,8.36110.40 
M.13.I6 0.14.15 18.46 
Uln.SaD. 18.57-22.15 

TjuxsTi a.aiomaio munì 
a: 6,20IMv:8.29,lai2 
M.13.S0 M.14.3b 16.05 
0.17.30 M.18.04 21.23 

Tintura Egiziana Istafitaiìeà 
pj9r, dare ai capelli e.alla ÌDarl},̂  

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire alle domande che mi perven«ono'continuamente dalla mia numerosa clienifla per avere la T t m t u r a 

I s ^ l z i H i i a in un» sola bottiglia, oHo scopo di abbì-eviare e sempliHcare con esaltexxa. l'applicaiione, il 3otloscrll,to, 
propri et'i rio-e fiiT)brìcantc, che oltre alle solite scatole in duo bottiglie, ha posto ili vendita, fa T i n t u r a K g l a i a n u 
iprcparata anche l'ji Mfì sofo/iacone. , ., ... 

E' ormai .constatato cho U T i n t u r a l e ^ i x l a n a l a i t i i n t a n e a è l'unica che dia ai capelli ed alla barbini più 
bel colore naturale. L'unica cho non contenga sostanze veni fiche, priva di nitrato d'argento, piombo e fame. Per toh sue 
pri;i-ogative l'uso di questa,tintura è divenuto ormai generile,'poiché tutti hanno di gi-i abbandonate le altre tinture' 
istantanee, la maggior parte prep,arate a base di nitrato d'argento. 

Scatola grande L. 4 - ficco/o L. * . e o . -—.Trovasi vendibile in lld,l>i,« presso rUf(lcl,o.Aqnunzi del giornale il 
'< Friuli» Via della''Prefettura n. 6. 

O B À K R J D S L L A TBA;ii.mi;.'iVVA10]KE 
Partente 
DA ODIHi 

i rp. i, < «Ct. 
8.— S.15 

•'«.20-.n;*) . 
14.60 15.15 
3 - 8 2i 

Arrivi 
A ODitti 

.0. DAHIfljl Ì.;iMétMt ..>.,T. *,A. 
9.40 

iS;— 
16.35 
19.45 

Partam* 
ti. 
6.65 8.10 

11.10 12.25 
13.56.. 15.10 15.3G 
.'8l0'.' 0.2' - -

'iè Avvisi in terza e quarta pagioa a prera 
l l ì l l l B l l l l l l l ' l •" 

Udine, 1002 — Tip. M. Bardusco 


